Dio, nostro padre, 

manda il tuo spirito 

e rendici testimoni ardenti

del messaggio di salvezza del Vangelo 

per condividere con gli altri 

la carità che alimenta la vita, 

la fede che professa l’amore, 

la speranza che consola ogni cuore.

Facci comprendere 

che vale la pena di donare 

interamente la vita per te 

e per l’umanità 

che invoca solidarietà e pace, 

verità e amore.

Ti preghiamo Padre buono,

dona a noi la tua benedizione 

perché possiamo contribuire 

alla costruzione della civiltà d’amore 

nella piena attuazione della giustizia,

della libertà e della pace.

Giovanni Paolo II
Gruppi di studio

L’Obiettivo di questa serata è quello di verificare il nostro modo di essere chiesa, mettendo in luce gli aspetti positivi e quelli negativi, senza abbatterci per le difficoltà che incontriamo, ma prendendole come un punto di partenza per migliorare.

Ogni gruppo, dovrà portare alla condivisione un proposta concreta, un impegno che si vuole prendere insieme per essere più chiesa, relativamente all’aspetto di cui si è parlato (Accoglienza, Testimonianza o Carità).

Si consiglia di iniziare i gruppi con la preghiera in copertina, questa sera approfondirete bene uno dei tre argomenti , sugli altri due potrete meditare con calma per conto vostro.

Buon Lavoro!


Chiesa e Testimonianza:
 

" Voi siete il sale della terra; ma se il sale perdesse il sapore, con che cosa lo si potrà render salato? A null’altro serve che ad essere gettato via e calpestato dagli uomini. Voi siete la luce del mondo; non può restare nascosta una città collocata sopra un monte si accende una lucerna per metterla sotto il moggio, ma sopra il lucerniere perché faccia luce a tutti quelli che sono nella casa.  Così risplenda la vostra luce davanti agli uomini, perché vedano le vostre opere buone e rendano gloria al vostro Padre che è nei cieli. " 

(Mt 5,13-16)

 

"Chi dunque mi riconoscerà davanti agli uomini, anch’io lo riconoscerò davanti al Padre mio che è nei cieli; chi invece mi rinnegherà davanti agli uomini, anch’io lo rinnegherò davanti al Padre mio che è nei cieli." 

(Mt 10, 32-33)

 

“La sequela di Cristo comporta un itinerario segnato spesso da incomprensioni e sofferenze. Nessuno si faccia illusioni: oggi come ieri, essere cristiani significa andare controcorrente rispetto alla mentalità di questo mondo, cercando non il proprio interesse e il plauso degli uomini, ma unicamente la volontà di Dio ed il vero bene del prossimo.”

Giovanni Paolo II


- Sappiamo accettare con umiltà i servizi che ci vengono proposti o cerchiamo quelli che ci danno la possibilità di metterci in mostra?
- Sappiamo vivere la carità nascosta?
- Facciamo della carità uno stile di vita? 

Come affrontiamo le piccole cose di ogni giorno? 

Riserviamo alla carità momenti precisi e definiti,e al di fuori di questi non ci pensiamo? 

I servizi che facciamo dovrebbero educarci all’amore per riuscire a vincere il nostro egoismo e fare della nostra vita un dono totale, per cui dobbiamo portare in ogni cosa che facciamo l’impegno e l’amore che mettiamo in queste occasioni.

Chiesa e Accoglienza:
 

"da questo tutti sapranno che siete miei discepoli, se avrete amore gli uni per gli altri" 

(Gv 13,35)

 

"Tutto quanto volete che gli uomini facciano a voi, anche voi fatelo a loro questa infatti è la Legge ed i Profeti. "

(Mt 7,12)

 

"Allora, sedutosi, chiamò i Dodici e disse loro "Se uno vuol essere il primo, sia l’ultimo di tutti e il servo di tutti".  E, preso un bambino, lo pose in mezzo e abbracciandolo disse loro  "Chi accoglie uno di questi bambini nel mio nome, accoglie me; chi accoglie me, non accoglie me, ma colui che mi ha mandato". 

(Mc 9,35-37)
 

- Sappiamo essere veramente chiesa accogliente? 

Per vivere nel modo giusto l'accoglienza di persone nuove dobbiamo prima di tutto essere disponibili e aperti con i nostri amici, se non riusciamo ad esserlo tra di noi sarà difficile accogliere come si deve chi viene da fuori.




- Come ci comportiamo con le persone nuove? le evitiamo, le prendiamo in giro, le salutiamo, parliamo con loro, cerchiamo di conoscerle, le invitiamo, ecc...

- Cerchiamo di avvicinare i nostri amici alla chiesa, invitandoli alle nostre attività?
- Siamo accoglienti all' interno dei nostri gruppi, in particolare con chi viene meno o fa più fatica a inserirsi?  

- Siamo accoglienti tra i vari gruppi?

- Ci isoliamo e partecipiamo solo alle attività di gruppo o cogliamo le occasioni di stare con persone che non fanno parte del gruppo? (Gag, ecc…)

- Siamo accoglienti e testimoni con i gruppi dei più piccoli?
 
- Siamo sinceri tra di noi? Gli altri sono sinceri con noi?

Chiesa e Carità:
 

"Allora il re dirà a quelli che stanno alla sua destra Venite, benedetti del Padre mio, ricevete in eredità il regno preparato per voi fin dalla fondazione del mondo. Perché io ho avuto fame e mi avete dato da mangiare, ho avuto sete e mi avete dato da bere; ero forestiero e mi avete ospitato, nudo e mi avete vestito, malato e mi avete visitato, carcerato e siete venuti a trovarmi. "

(Mt 25,34-36)

 

"Fra voi però non è così; ma chi vuol essere grande tra voi si farà vostro servitore, e chi vuol essere il primo tra voi sarà il servo di tutti. Il Figlio dell’uomo infatti non è venuto per essere servito, ma per servire e dare la propria vita in riscatto per molti". 

(Mc 10,43,45)
 

 

- Cos’è per noi il servizio? Un modo per compiacersi per la nostra bravura? Una risposta a una chiamata? Un occasione di arricchimento personale? Altro?
- Cerchiamo nella preghiera la forza e lo stimolo per compiere la carità?




- Siamo consapevoli del ruolo di portatori dell'immagine della chiesa nella società?

- Ci sentiamo appartenenti alla chiesa?

- Ci capita di essere doppi e di servire due padroni? 

- Siamo diversi a scuola, a casa, in parrocchia? 

- Sappiamo essere davvero testimoni di Dio anche dove è più difficile?

- Sappiamo andare controcorrente, e ribellarci alla mentalità del mondo?

- Quando sentiamo parlare della chiesa, ci sentiamo chiamati in causa? Interveniamo? permettiamo che se ne parli male?

- Ci riconosciamo nelle posizioni della chiesa o siamo soliti prendere le distanze su qualche aspetto? 




“ Voi porterete l’annuncio di Cristo nel nuovo millennio. Tornando a casa, non disperdetevi. Confermate e approfondite la vostra adesione alla comunità cristiana a cui appartenete. Da Roma, dalla città di Pietro e di Paolo, il papa vi accompagna con affetto e, parafrasando un’espressione di Santa Caterina da Siena, vi dice: “Se sarete quello che dovrete essere, metterete fuoco in tutto il mondo!”

Giovanni Paolo II
Un Avviso

Al termine dell’uso del presente libretto non buttarlo come cosa inutile, la Parola di Dio non invecchia, perciò una rilettura ti potrà essere sempre utile e apportatrice di grazia divina.

Poi puoi sempre usarlo per prepararti alla confessione :-)




Beati noi giovani

Se avremo il coraggio dell’autenticità quando falsità e compromesso sono più comodi: la verità ci renderà liberi.

Se costruiremo la giovinezza nel rispetto della vita e nell’attenzione dell’ uomo in un mondo malato di egoismo: daremo testimonianza di amore.

Se, in una società deturpata dall’odio e dalla violenza, sapremo accogliere ed amare tutti, saremo costruttori e artigiani della pace: “I giovani e la pace camminano insieme”.

Se sapremo rimboccarci le maniche davanti al male, al dolore, alla disperazione: saremo, come Maria, presenza amica e discreta che si dona gratuitamente.

Se avremo il coraggio di dire in famiglia, nella scuola, tra gli amici che Cristo è la certezza: saremo sale della terra.

